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Learning  Community (Autonomy Laboratory)

Si direbbero  metodi ispirati  dall’opera di  I.Illich, Avere o Essere. Ovviamente ispirati  al privilegiamento  della  seconda categoria del titolo. La loro  filosofia  pedagogica  consiste  sostanzialmente  nel ritenere che l’apprendimento  non può che essere favorito dalla costituzione spontanea di un gruppo di soggetti che reciprocamente si scelgono, condividono gli stessi obiettivi di apprendimento e l’intenzione di realizzare un progetto finalizzato. Il metodo  della Learning  Community propone  che ogni progetto formativo sia  vincolato al  principio  che  ciascun  soggetto debba sentirsi  responsabile in  prima persona  dell’identificazione e  della responsabilizzazione  dei propri obiettivi di apprendimento  nonché   della  collaborazione  con  altri  per realizzare ed  esplicitare  i  loro  obiettivi. Per  questo  la stella polare  del metodo consiste nel promuovere e realizzare  negli utenti  apprendimenti significativi,  ovvero legati alla piena assunzione di autonomia per il soggetto. L’Autonomy  Laboratory  si  orienta  invece  soprattutto  alla duplice finalità…di  promuovere un apprendimento alla autonomia e alla  creatività… attraverso  il riconoscimento e l’utilizzazione da  parte dei  soggetti della  molteplicità…  delle  loro risorse personali. E  l’obbiettivo fondamentale  può consistere nel’ apprendere ad apprendere. ( U.M)

Lezione, Lettura e Discussione

Essi risultano  ruotare intorno alla relazione docente/allievo. Ovviamente  l’apprendimento  viene  centrato  sulla relazione di  attenzione e  di ascolto  dell’allievo  e  sulla capacità “retorica”  del docente. Si  chiamano accademici  tali metodi, sia perché storicamente ed etimologicamente essi risultano intimamente  legati alla  nascita degli studi superiori e dell’apprendimento adulto, sia  perché essi  presuppongono  che qualità di  attenzione e  di ascolto nell’allievo ed efficacia  della lezione  “ex cathedra”, come  anche  della  lettura, siano vincolati dal  grado di  cultura e di conoscenze già posseduti dagli allievi. Occorre  dunque osservare che tali metodi implicano la  presenza di una forte o almeno tendenziale condizione di autonomia  intellettuale nei partecipanti al ”dialogo”, e richiedono di  essere prevalentemente  applicati in  “ gruppi di pari”. Il fatto  che essi  rappresentino i  metodi più usati sia  in situazione didattica  che formativa é testimonianza del carattere di  marginalità attribuito  al  momento  formativo  dalle organizzazioni e dalla tradizione. ( U.M.)

